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ROCCO RINUNCERÀ DAVVERO A RIVERA? 
Mancano gli attaccanti e finisce senza reti 

Somp e Napoli sprecano 
le due uniche occasioni 

7 blucerchiati hanno bisogno di uno stoccatore - Fra gli azzurri Altafini sempre solo 

SAMKXNMA - NATOLI — CrimH». M W t k t t ém Iwrtini 
(a sinistre) • Fnrstalwpl ( • destra) M i m i m gli 

di sesta una esanimisi»» 
eWI'usiewe. 

Jviiano 

SAMPDORIA: statura; Saba-
dini. Sabatini; Corni. Spa
nto. Negriitolo; Morelli, Fru-
Htalupi. Jacontuni, Benetti, 
Francescuni (Cristin dal IX' 
del Mrcondo tempo). Dodi-
t t s iau: PatrrUni. 

NAPOLI: Zot?; Monticoto. fo-
gliana; Zurlini, Patronato, 
Bianchi; Caini < Improta dal
l'inizio dell» ripmi), Julia-
nò. Altafini. Montefttaco. Ba-
rinon. Dodicesimo: Trcvùian. 

ARBITRO: Franceacon. 
NOTE- Giornata di sole. 

Spettatori 22 mila circa, di 
cui 12.503 paganti per un in
casso di lire 19.631.000. Angoli 
7-*> <5-3» per la Sampdoria. 
Frustalupi ha riportato, al 23' 
della ripresa, una distrazione 
del legamento collaterale del 
ginocchio destro Francesconi. 
al 38', la distorsione degli ad
duttori della coscia destra ed 
ha abbandonato sostituito da 
Cristin. 

DAL CORRISPONDENTE 
GENOVA, 19 ottobre 

Una Sampdoria decisamen
te brutta, certamente assai di
versa da quella squadra ele
gante. piacevole e sveglia che 
eravamo abituati ad ammira
re a Marassi nelle partite col 
Cagliari e con la Juventus, ha 
chiuso oggi il confronto col 
Napoli con un nulla di fatto, 
scialbo e negativo comunque 
lo si voglia rivoltare. 

Perchè, in verità, neppure il 
Napoli ha disputato una bella 
partita, e quindi la Sampdo
ria avrebbe Analmente potuto 
approfittarne per aggiudicarsi 
l'intera posta e vincere il pri-

Esce indenne dal Mompiano un prudente Verona (0-0) 
Beg»MBBBa»JsngnBlB»eB||B*ssaB»»B»»»a»»»SSB»a»aB»SBBBBB 

Brescia in crisi in un 
match I I dimenticare 

Falli a ripetizione* sei ammoniti, un espulso (Menichelli), il dubbio sulla 
esistenaa di un rigore non concesso, sono il bilancio di una brutta partita 

BRESCIA: Galli; Manera, Go-
ri: Baal, Bereellino, Zecchi
ni: Salvi, Kimoni, Frisoni 
(Fatiti, al 10' del £> t.), D'A
lesai, Menicbelli (numero 
dodici Baffoni. 

VERONA: Mnaballa: Ripari. 
Ranchino (Maacalaito al 36 
del *> L); Maacetti. Batti-
ston, Stenti; Sega, Maddè. 
Bui, Ferrari. Clerici (nume
ro dodici Colombo). 

NOTE: Spettatori 16 mila 
circa, paganti 7.930, per un in
casso di L. 14.497.600. Cairi 
d'angolo 7-3; 4-2 nel 1 - tempo. 
Ammoniti Manera, Zecchini e 
D'Alessi del Brescia; Ripari, 
Maacetti e Sega del Verona. 
Al 43' del 1" t. uno spettatore 
ha cercato di entrare in cam
po, ma è stato prontamente 
allontanato. Menichelli è stato 
espulso al 20' della ripresa 

Sr fallo a gioco fermo su 
tttistoni. Antidoping per i 

numeri 7, 8 e io del Verona, 
e 1, 3 e 13 del Brescia. 

DAL CORRISPONDENTE 
MESCIA, 19 ottobre 

Neanche la venuta dei gial-
loblu veronesi ha portato la 
prima vittoria al Brescia o 
nonostante l'impegno, ì tem
pi... bui non sono finiti per 
gli azzurri. Una squadra in 
piena crisi, un calendario ol 
tremotìo pesante, infatti nel
le prossime cinque giornate 
giocherà in casa solo una 
volta e per giunta contro un 
avversano di tutto rispetto 
come il Bologna. 

L'odierna, e stata una brut
ta partita, tinteggiata di fui 
li. con ti giocatori ammoniti 
ed uno espulso. Il Brescia ha 
premuto a lungo, ma nono 
stante i continui attacchi non 
p quasi mai riuscito ad un 
pensienre Pizzaballa, apparso 
in più di una occasione incei 
to e malsicuro nella presa 

Ancora una volta il Brescia 
e mancato completamente al
l'attacco, con un Salvi amma
lato di dnbblomania, con D'A
lessi, che doveva essere il 
regista, tremendamente fuori 
condizioni e Simoni avulso e 
stranamente timoroso nei con
tratti. Frisoni ai è infortunato 
ancora nel p.t. e merita una 
riprova. ManlcheUi si è fatto 
notare par il fallacelo. Il cen-
tro-oampo aanirro è rimasto 
•bbaatanaa a lungo affidato ai 
tortini (lfanarm e Gori) che 
hanno ornato ancora pili con-

Suiaali i, nonoatante le sue 
calme e tranquillanti dichta-
raaioni ha. par conto nostro, 
canto «otm par teiere preoc
cupato dalla tua squadre, oli 
unici in forma tono Bereel
lino e Buai, impeccabili nei 
loro interranti- Bereellino ha 
completamente annullato Bui, 
la punta di diamente dell'at

tacco gialloblù; degli altri az
zurri va sottolineato soltanto 
l'impegno profuso per tutti ì 
90'. 

Il Verona ha giocato guar
dingo con l'obiettivo di strap
pare il pareggio e nemmeno 
nel 2' t , quando il Brescia 
è rimasto con dieci uomini 
per l'espulsione di Menichel
li, ha osato spingersi all'at
tacco, Una difesa ben regi
strata, che si e giovata del
l'appoggio quasi costante di 
Ferrari, una mezz'ala che 
ha macinato chilometri e chi
lometri in un massacrante la
voro di spola 

All'attacco Bui e Clerici han
no cercato inutilmente lo spa
zio per proiettarsi verso la 
porta bresciana, ma la dife
sa azzurra non si è mai la
sciata sorprendere. Bui e riu
scito una sola volta a tirare 
a rete, su azione impostata 
da Bereellino e proseguita da 
Clerici, ma Galli ha parato in 
tuffo con sicurezza. Era il 17' 
del secondo tempo. 

Alcuni cenni di cronaca. I 
liberi sono Busi per il Bre
scia e Stenti per il Verona 
Nei primi 10" il Brescia si 
muove con una certa autorità. 
ottiene due calci d'angolo al 
J"J", poi il gioco cominci» i» 
stagnare e si assiste ad un 
continuo batti e ribatti, con 
un Brescia che si avventa a 
testa bassa, ma privi» di idee. 
cercando inutilmente di aggi
rare la difesa veronese 

Al 1!4' un tiro Inori area di 
Manera nini viene tonnato da 
Pi//aballa. e nell'area giallo 
blu si accende una mischia 
paurosa con tiri, ribattuti, di 
Frisoni. Menichelli e fiori, ina 
Ripari riesce alla Ime a sai 
vare. Al W l'episodio più pan 
rose» «iella partita Salvi an
nuncia la palla a tre quarti 
campo e riesce a lanciale Si 
moni, che viene vistosamente 
trattenuto da Ranghino, per 
mettendo a Ferrari di libera 
re in calcio d\uigolo 

1 bresciani reclamano il ri 
gore e fanno ressa attorno al 
l'arbitro, dalla curva sud uno 
spettatore tenta di raggiunge 
re il signor Bernardis, ma vie 
ne bloccato prontamente dagli 
agenti. L'arbitro consulta il se 
gnalinee ed assegna un calcio 
d'angolo al Brescia che ri
mane infruttuoso 

Nella ripresa gli animi si 
riaccendono al 20' quando l'ar
bitro, su segnalazione del se
gnalinee, espelle Menichelli 
per un calcio a Batti*tom a 
gioco fermo. Il gioco e scadu
to ancor più di tono, ed il 
Brescia, pur attaccando an
cora, ha perso parte della sua 
carica agonistica. Ultima spe
ranza al 44', su calcio di pu
nizione al limite dell'area ve
ronese; tira D'Alessi e suggel
la la sua scialba partita tiran
do aito. 

Carlo Bianchi 

BRESCIA • VERONA — L obiettivo ha collo il momento dal « fattic
cio ». In piana ara* di rigor* Simoni viana centrato in modo dociso 
da un difensore veronese •> finir» a taira Par l'arbitro non ora un 
fallo da rigora ma il pubblico a espioto a uno ipottatora ha anche 
tantalo una Militarla invasione di campo 

Silvestri: «Un rigore 
può dare tranquillità» 

BRESCIA, 19 ottobre 

ì: M.Lta la partita della pan 
la. e al nervosismo messo in 
mostra in campo fa riscontro 
la calma negli .spogliatoi, co 
me se i protagonisti si fosse
ro liberati dal l'incubo di per
dere Silvestri e più loquace 
del solito: « Per me era rigo
re- ed un rigore può dare 
tranquillità ad una squadra, 
toglierle quel nervosismo. Ap
punti sugli aznirri non ne ho; 
i ragazzi hanno lottato a fon
do » 

- Come giudica il fallo di 
Menichelli? 

« Non l'ho visto e non pos
so perciò pronunciarmi, scri
vete che siamo tranquilli, i 
tonti in classifica li tireremo 
al 28 apnle, per ora pensiamo 
solamente a giocare con il 
massimo di tranquillità, senta 

tare drammi Neil.» mia e ,»r-
ì ler.» non sono mai retroces 
so e in una situazione più 
critica dell'attuale mi sono 
già trovato una volta, quan 
rio in 17 partite eravamo riu
sciti solo a racimolare t> pun
ti. eppure ci siamo salvati » 

L'allenatore del Verona Luc
erli e soddisfatto* « L'obietti
vo era un punto e siamo riu
sciti a tenere lo IMI fino in 
fondo. Il Brescia non e poi 
un *acco da bticce ed in fu
turo sarà difficile strappare un 
punto al Rigamonti. Non c'è 
stalo alcun fallo di rigore; Si-
moni è rimasto sorpreso del 
pallone capitatogli improvvi
samente tra i piedi ed ha avu
to un attimo di esitazione, 
permettendo a Ferrari di spe
dire il pallone in calcio d'an-
Solo. Tutto regolare, coma ve

tte». 

mo incontro di questo cam
pionato. Ciò le avrebbe con
sentito di affiancarsi allo stes
so Napoli in classifica e dì 
cacciare una buona volta lo 
spauracchio della retrocessio
ne, m» soprattutto di allon
tanare quelle critiche che aleg
giano sul $uo tipo di gioco, 
sul presidente che non « sgan
cia» i quattrini che ha fatto 
con le cessioni di Vieri e Me
rini, su Bernardini che non 
riesce a dare un gioco valido 
alla squadra che non riesce a 
raggiungere, se non rarissima
mente (una sola rete realizza
ta Ano ad oggi, e neppure de
terminante agli effetti del ri
sultato), quell'obiettivo essen
ziale e Anale del gioco del cal
cio che è il gol. 

Insomma, la Sampdoria oggi 
ha fallito il suo obiettivo che 
era e doveva essere la vit
toria. Il perchè parrebbe ab
bastanza facile da stabilire, 
a prescindere dalla scarsa ve
na di questo Napoli in verità 
un po' deludente. Ed e da 
ricercarsi ancora e sempre nel
la scarsa penetrazione (ma 
noi diremmo mancanza di mo
bilità, di determinazione e di 
convinzione) delle punte blu-
cerchiate. Morelli corre e crea 
spunti talvolta interessanti e 
pericolosi, ma nessuno è pron
to a sfruttarli. E poi cade in 
catalessi per lungo tempo e 
bravo chi riesce a svegliarlo 
e richiamarlo alla realtà. Fran-
cescom, che si nasconde die
tro il terzino avversario per 
timore di dover giocare la 
palla, è l'ombra dell'uomo-ra
pina esploso nel campionato 
di serie « B » della Sampdo
ria; e Jacomuzzi ha tanta buo
na volontà ma soltanto venti 
anni e non ha mai giocato con 
questi nuovi compagni di squa
dra e poi non è un centra
vanti di sfondamento. 

A questo si aggiunga la gior
nata abbastanza negativa di 
Frustalupi e (niella piuttosto 
disastrosa di Corni, discreta
mente bilanciate dalla super
ba volontà di Benetti, ed ec
co il quadro di questa Samp
doria che non concede, così 
com'è, davvero molte speran
ze per l'avvenire. Anche se 
Bernardini si dichiara abba
stanza soddisfatto del gioco 
dei suoi centrocampisti che 
« se avessero giocato cosi a 
Roma — ha detto — avrem
mo sicuramente vinto la ga
ra contro la Lazio ». « Il no
stro problema — ha aggiun
to — è il solito: ci manca uno 
stoccatore ». Ma non ha ac
cennato a possibili soluzioni 
del problema che urge, invece, 
definire. 

Il Napoli ha fatto quello che 
aveva in obiettivo di fare; ma 
crediamo che Chiappella, che 
è un uomo intelligente oltre
ché abile, si sia reso conto 
che avrebbe potuto osare «fi-
sai di più contro una squa
dra che di buono, oggi aveva 
soltanto la difesa, con l'or
mai tradizionale Battara-sara-
cinesca-anti-Napoh tra ì pali. 

Anche per gli azzurri, ben 
disposti in difesa e robusti a 
centrocampo, esiste il proble
ma della prima linea dove Al
larmi, attivissimo, e veramen
te troppo solo per risolvere 
tutte le situazioni che gli ven
gono prospettate. E Chiappel
la, che evidentemente ha av
vertito il problema, ha cerca
to di risolverlo immettendo in 
prima fila due ah autentiche. 
Barison e ('anzi, che non han
no saputo pero creare quegli 
spazi di cui Altarini ha biso-
gnu Anche perche con Altari
ni non sanno dialogare o non 
lo capiscono o ci riescono 
quando ormai e troppo tardi. 

Ma qualcosa il Napoli ha 
già davanti, con Altafini, che 
porta scompiglio e pencolo. 
l^i Samp ne e invece com
pletamento priva e ne Niel-
sen. ne Cristin, ne il giovane 
.iHcotiuw/i. ne tanto meno 
Kraneeseom possono risolvere 
il problema Ci vuol alt io F. 
se non si segnano i gol le 
partite non si vincono, e se 
non si vince qualche volta. 
almeno iti casa, e difficile sal
varsi Questo e il punto 

\JA povertà della purtitii e suf
ficientemente sottolineata dal 
taccuino degli appunti, che e 
carico di annotazioni ma as
solutamente privo di cronaca 

Due fatti salienti su tutto. 
Eccoli' "J.V del primo tempo 
Altarini riesce a scavalcare Ne 
grisolo dopo avere superato 
lo sbilanciato Spanio, si pre
senta in area blucerchiata e 
spara, ma Battuta in uscita 
gli respinge il bolide con un 
intervento eccezionale 40' del
la ripresa Morelli, imbeccato 
con gli occhi aperti, fugge u 
razzo e. dal fondo centra te 
so .ltfcomu7ii e sulla palla fa
vorevole «.» centralissima, ma 
la colpisce male cacciandola 
quasi sulla bandierina 

Stafano Porco 

Rugby 
RISULTATI 

rVtrana-l.Aa.iaUa IMI; Baaea-
gUeoe-rismase Or* 114; Cs» Na-
peli Rserdto 17-t; Metelcnm-tilfeB-
pie 1M; TadnatJH-r&nM 114; 
Fraaeatl-I«ato US. 

LA CUhStHTICA 
Melalcram e Cu* Nateti penti 

•; ruttare» p. 1; TaatmaMU r O-
Itasele ». 4; L'Astrila p. 3; Ha». 
KM Oro, rara», Baoeaftieor a 
Fumati p. l: UH* ed KatreH* 
» f. 

ffef m rilevo éi 
Ùon 1arcuali, a ano 
quarantina éi efer/o 
miti éa Buenos Ai
res, il Milan irte* 
de con flentia la 
battaglia éi mer
coledì sere ter il 
amateli» 4i ritor
no éetFaletercoulh 
nentale i , forte eol
io scorto éei 3 gol 
I rossoneri tonno vi
sitalo il terreno snl 
quale si disputerà 
la partita 

A I M S — SCJHMIHI ) • S T W I I I I ( tota*) , uomini chiavo par la « battaglia a. 

Applkazione di raggi 
per U capitano e Piatì 
Qualche lieve disturbo lamentano anche Schnellinger e Maltie
ra - Gli Estudiantes continuano gli allenamenti a Montevideo 

SERVIZIO 
•UINOS AIRES, 19 ottobre 

Sono arrivati ieri nella ca
pitale argentina giocatori, di
rigenti e accompagnatori del 
Milan, che affronterà merco
ledì prossimo nello stadio di 
« Boca Junior» ». a Buenos 
Aires, la squadra delfEstu-
diantes de La Piata, nella par
tita di ritorno valida per la 
assegnazione della Coppa in
tercontinentale per società. 
Giunti verso mezzanotte, gli 
italiani si sono immediata
mente diretti a Don Torcua-
to, località a una quarantina 
di chilometri da Buenos Ai
res, dove è stato fissato il lo
ro quartier generale. 

Comprensibilmente stanchi 
per il viaggio, 1 milanisti han
no dormito Ano a tardi; poi 
hanno effettuato un breve alle

namento, poco più che una 
sgambata, prima di allonta
narsi dall'*Hindu Club» di 
Don Torcuato per effettuare 
alcune visite. La comitiva ita
liana ha assistito a una messa 
in memoria del giocatore ar
gentino FaUecidos, nella « igle-
sia de los immigrante» », la 
chiesa degli immigranti, ed 
na poi visitato lo stadio del 
club Boca Juniors; sia i gio
catori che i dirigenti, in effet
ti, avevano espresso il deside
rio di vedere in anteprima il 
luogo della battaglia di merco
ledì prossimo. Infine, nel po
meriggio, i campioni d'Euro
pa hanno raggiunto lo stadio 
di Avellaneda, per assistere 
alla partita tra il Boca Juniors 
e il Bacing, valida per il cam
pionato argentino. 

Tra i giocatori milanisti re
gna un'atmosfera serena; e in 
effetti, anche se la serata di 
mercoledì prossimo sarà in

fuocata, essi non dovrebbero 
avere eccessive difficoltà a di
fendere i tre gol di vantaggio 
segnati a Milano, soprattutto 
contro un'equipe animosa ma 
che ha messo in mostra una 
notevole carenza tecnica. An
che Nereo Rocco appare piut
tosto fiducioso; motivi ben 
maggiori di preoccupazione 
hanno i dirigenti e gli uomi
ni dell'Estudiantes, che conti
nuano i loro allenamenti a 
Montevideo, in Uruguay, da 
dove non partiranno fino a 
ventiquattr'ore prima dell'in
contro. 

Ieri, dopo l'allenamento, i 
giocatori del Milan hanno con
sumato il loro primo pasto 
in terra argentina: arrosto di 
agnello con insalata, ananas 
naturale e macedonia di frut
ta, e un bicchiere di vino (por
tato, questo da casa); il rut
to in accordo con le decisio
ni del medico sportivo della 

IL COMMENTO DEL LUNEDI' 

La Federazione degli appalti 
Ormai la chiamano la Federazione degli 

appalti, e non hanno torto perchè alla « ci
clistica » sta aumentando di moda trasferire 
ad altri compiti e responsabilttà che una 
Federazione ben diretta dovrebbe rivendi
care anziché delegare. E' accaduto per il ri
lancio della ptsta. sta accadendo per ti giro 
d'Italia dei dilettanti e per l'attività ciclo
turtstica che sarebbe già stata affidata al-
l ENAL senza la giusta protesta di alcune 
organizzazioni. Persino la cura della disci
plina delle corse non trova più nella « cicli
stica » quel rigore senza il quale si va ine
vitabilmente verso il caos. 

La storia delle riunioni per il « rilancio » 
della pista, conclusevi per lo più m desolati 
festival di pochi professionisti, e troppo no
ta per meritare di essere rivangata. Sareb
be pero interessante sapere quanto sono 
costale Quelle riunioni alla Federazione, 
quali frutti hanno dato e quali prospettive 
hanno aperto 

Per quanto se ne i« /« pista resta un set
tore negletto dc'lo sport italiano, e non cer
to per colpa di Costa anche se alla fin fine 
e stato lui a pagare Ma tant'e. L'assunzione 
di responsabilitfi non e cosa che piace m 
naie Tiziano Sul atro d'Italia per dilettanti 
si fH)trebbero sollevare nulle obiezioni ver 
to le decisioni prese non accontentano le 
società che ancora una volta si son i iste 
messe da parte o quasi e colpite nello « ipa 
zio >' a disposinone per la loro attività 

Ma l'inizuitiva più clamorosa — e più il 
luminante sulla capacita di direzione del 
gruppo dirigente della Federciclismo - e 
stata quella di affidare all'ENAL tattilità 
adottotsticu Pei .i>'/?? l'ESAL ha condotto 
una sua « politica ciclistica » avversata dalla 
Federciclistno che non perdeva occasione 
pei niendiiare il suo diritto a monopoli: 
zare la attività agonistica in virtù della leg 
gè sul COSI del '4L' 

In leqae non e cambiata, ma e cambiato 
I atteggiamento f/e'/i FU" verso l'ESAL per 
che" Si e forse temuto che il « braccio di 
ierro» portasse ad una decisione m sede 
ertrasportiva che ootesse mettere in discus
sione l'intera impalcatura del CONI'' Si è 
forse avuto paura che una decisione sul 
tipo di quella che colpì a suo tempo la Fé-
dercaccta aprisse la breccia a quel diritto 
al libero associazionismo che la Cosfiiusio-
ne garantisce e che ancora non viene rico
nosciuto? La delega all'E N Al è for$e il pret
to di un * Quieto vivere »? 

O. peggio ancora, si è voluto compiere un 
gesto politico per cercare di puntellare un 
carrozzone la cui liquidazione è ormai ine
vitabile, tante sono .'e forze che la richie-
dono'' In ogni caso, m viale Tixiano hanno 
sbagliato i conti, e \e ne stanno accorgen
do se è vero che la decisione non è stata 
ancora ratificata e che ci sì appresta a ri
dimensionarla retrocedendo dalla delega in 
esclusiva. La gravità del fatto, però resta. 

E peniamo alla disciplina, con un esempio 

che chiarisce motto bene l'orientamento di 
una parte, almeno, dell'attuale gruppo di
rigente. e l'urgenza di uno svecchiamento di 
vertici lederai' Alcuni giorni fa a Palestnna 
si e presentato al na di una corsetto per 
dilettanti un rogano. Armando Topi, che 
vestiva la maglia di campione nazionale del-
Ì'UISP. Era uno dei tanti ragazzi che gi
rano la penisola sorretti da un'enorme pas
sione per d ciclismo ed ai quali la Federa
zione dovrebbe essere riconoscente. 

Invece quel ragazzo ha trovato sul tra
guardo un dirigènte Federale che gli ha 
imposto di togliersi la maglia, perchè non 
« prevista » nell'art. 24 del regolamento. Cor
rendo con la maglia bianca, rossa e verde di 
campione dell'I!ISP, 'egolarmente conquista
ta sul traguardo di Anguillara un mese pri
ma, Topi avrebbe valorizzato la corsa di 
Palestnna Invano il ragazzo ha spiegato al 
« federale » che quella stessa maglia, ad An
guillara. gliela aveva infilata proprio un altro 
« federale » che aveva rivendicato quell'ono
re datanti ai dirigenti dell'VISP, invano ha 
spiegato che dal giorno di Anguillara l'ave
va sempre portata nelle corse cui aveva par
tecipato m Toscana sema che alcuno aves
se trovato a ridire ni che jter la verità tor
va ud onore dei dir>genti periferici toscani 
della FCl ) Il « federale » presente a Pale-
.strina e stato irremovibile « La maglia non 
era elencata nel regolamento » 

Io stesso regolamento invocato per «spo
gliare i> Top» rie'ti tassativamente di portare 

scntte puhblii itane, ma nessuno si è ac
corto rhe in Italia più di un corridore stra
niero le porta regolarmente, che i fratelli 
Petterson tanto per usare dal generico, fan
no addirittura la pubblicità al tabaccaio 
() meglio nessuno -e ne e accorto fino al 
punto di ordinar loro di togliersi la maglia 
cori la pubblicità ai sigari Ci s« e limitatt a 
delegare la questione alla Federazione in
ternazionale La politica dei due pesi e del
le due misure e evidente, così come e evi
dente che non si tratta dì libere interpreta
zioni delle *eqole del dilettantismo, da par
te dei rari rappresentanti federali alle cor
se. bensì di una precisa direttiva perchè ti 
« coso Petterson » è stato nlevato prima e 
dopo il « caso Topi ». 

Orientamento preciso, quindi, ma pericO' 
loso ci ti consenta di aggiungere, perchè in
sistendo in tanta faziosità i « Federali » ri
schiano proprio ciò che più si teme al Foro 
Italico- che, qualcuno cioè, per niente dispo
sto a sopportare soprusi chieda nelle sedi 
opportune se corrisponde al dettato costi-
timonale il dover sottostare alle discrimtna-
torie pretese della Federciclismo per parte
cipare alle corse o per organiuarle. Si ri
creerebbe, così una vecchia situaxione che. 
però, potrebbe avere uno sbocco nuovo nel-
Vaffermatone del diritto al Ubero associa
zionismo anche nel campo dello sport. 

delegazione. Un nuovo allena
mento più consistente è sta
to effettuato oggi, anche se 
Rocco ha avuto la mano par
ticolarmente leggera con alcu
ni giocatori che lamentano 
qualche dolore; in particolare 
Rivera e Pierino Prati, che 
sono stati accompagnati m 
una clinica ove sono stati sot
toposti, per cose, comunque, 
fortunatamente, di poco con
to a un'applicazione di rag
gi. Questa considerazione fa
rebbe dubitare che Rocco pos
sa davvero rinunciare comple
tamente alla presenza del ca
pitano in campo. Qualche di
sturbo ancora accusano Schnel
linger (a un muscolo della 
gamba destra) e Maldera tal 
ginocchio), ma le loro condi
zioni non destano comunque 
alcuna preoccupazione, e il 
medico si è detto certo che i 
lievi dolori spariranno entro 
mercoledì. 

La delegazione milanese ha 
ricevuto già numerose visite, 
prima fra tutte, ieri sera, quel
la dei rappresentanti del cor
po diplomatico italiano a Bue
nos Aires. E perenne è la pre
senza air« Hindu Club » dei 
giornalisti e fotografi argen
tini e italiani. A compiere le 
funzioni del « cerbero » e sta
to ancora una volta Rocco, il 
quale ha limitato tassativa
mente a una sola ora al gior
no il tempo durante il quale 
i rappresentanti della stampa 
potranno prendere contatto 
con ì giocatori. 

Bernard Lucio» 

f .Q. 

Pugilato: 
Villacampo 
campione 
mondiale 
dei mosca 

OSAKA, 19 onoore 
Il filippino Bernabe Villacampo 

ha conquistato njjgl i] titolo ni 
compiane rft't mondo tìtì mosr.t 
battendo ai punti in 15 riprese 
Il detrntorp del titolo, al Giappone 
w Hfmyuki Fbihar.» 

IJ» littoria di Villacampo e M.I 
t.» netta Con una boxe lineare e 
potente na messo in difficoltà fin 
dalle prime npirs*- Kbilura n. 
trando soventi» nella sua guardia 
con precidi destri al corpo e al 
volto 

Particolarmente drammatico 1 01 
tavo round che hu usto il filip 
pino scatenato colpire con una «-e 
ne di sinistri e destn Ebihara 
aprendogli una ferita sull'arcata 
sopraccigliare sinistra 

Era questa U prima volta che 
ti pugile giapponese metteva in 
palio il titolo. 

Al pe^o Villacampo aveva accu
sato 50 kg netti contro 1 50,800 
dall'ex campione. 

• CICLISMO — Il mesticano C* 
ferino Eatrada si * aggiudicato 
la 1«> tappa del giro del Meni 
oo. La tappa è stata, caratterini 
ta da una rovinosa caduta del 
corridore Italiano Roberto Sorlim. 
che, rimasto ferito all'arcata so 
praedfIlare ed in altre parti del 
corpo, è stato costretto al ritiro. 

# TENNIS — Nel quarti di tina
ia del singolare maschile dei tor 
neo dt Colonia riservato ai prò 
{«•sionisti, l'australiano Rod IJI 
ver è stato sorprendentemente bar 
ritto dallo statunitense Martv 
Bteaean, minatoti per 6-4, 1012. 
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